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SANITÀ PUBBLICA Donat Cattin ha presentato il disegno di legge 
che cambia il Servizio nazionale 

Le Usi avranno i manager 
ma perdono gii ospedali 

Non è questa 
la soluzione 
OMARDO CHIAROMONTI 

• da tempo sul tappeto la necessità di una riorga-
/ nlaailone del Servizio unitario nazionale che 

porti, dopo alcuni anni di esperienza della legge 
di rllorma. a una maggiora efficienza e tunzlc-

i natila. Sappiamo bene, naturalmente, che la si­
tuazione è diverta Ira le divene parli d'Italia, 
che ci tono regioni (l'Emilia-Romagna, o II Ve­
neto, ad esemplo) dove II Servizio 6 per molti 
aspetti efficiente e valido e che ci sono altri casi 
dove le dlilunzlonl e le carente raggiungono 
limiti Intollerabili (esemplifichiamo anche qui: 
Roma, Napoli). Sappiamo altrettanto bene che 
le responsabilità principali delle disfunzioni e 
del difetti ricadono sul governi, sulla loro politi­
ca (Inanimarla (che ha tempre tottosllmato il 
(abbisogno del Servizio sanitario), a volte (e 
spetto) sul vero e proprio sabotaggio operato 
contro la legge di riforma. No, la riforma sanita­
ria resta un* delle principali conquiste demo­
cratiche degli ultimi anni. 

E tuttavia un Intervento per la modifica della 
legge di rllorma sanitaria è necessario ed urgen­
te, l'obiettivo deve essere quello di rendere 
efficiente II Servizio, di fornire ai cittadini pre­
stazioni rapide e buone, e di evitare procedure 
defatiganti e frustranti, SI difendono le conqui­
ste dello «Stato sociale» soltanto se si riesce ad 
elevarne l'efficienza e la funzionalità, 

etto questo, ci sembra «he 11 «segno Ul legge 
proposto «I* Donai Cattin e approvato Ieri dal 
Consiglio del ministri per II «riordinamento del 
ServìiTo sanitario, non risponda a questi scopi. 
CI riserviamo, naturalmente, di tornare a discu­
terne quando avremo conoscenza più completa 
della legge proposta. Ma fin d'ora, In un primo e 
rapido commento a caldo, possiamo dire che 
l'Impressione generale non è gii quella di un 
necessario snellimento (o anche di un opportu­
no cambiamento per quel che concerne il ruolo 
del partiti nella gestione del Servizio). Al con; 
trarlo, si Ita la sensazione di una ulteriore e 
pesante burocratizzazione e «politicizzazione» 
(nel senso deteriore della spartizione di posti). 

CI riferiamo alla costituzione di nuovi «servizi 
provinciali» e della «agenzia regionale». Ci rife­
riamo alla divisione che ci sembra grave fra 
servizi di assistenza e di cura e servizi di preven­
zione: l'organizzazione unitaria di questi servizi 
- ricordiamolo - era fondamentale nella legge 
di rllorma e nella lunga battaglia culturale che 
l'ha preceduta. Le stesse misure verso le quali, 
anche a nostro parere, bisogna muoversi (quel­
le che riguardano I» direzione operativa mana­
geriale delle Usi e l'autonomia funzionale dei 
grandi ospedali regionali) ci appaiono, a una 
prima lettura, abbastanza confuse, non ben de­
lineate, e non portatrici di maggiore efficienza e 
funzionalità: e sono comunque messe In forse, 
nella loro possibile efficacia, dal permanere di 
quella sottostlma, di cui parlavamo, del fabbiso­
gno finanziarlo reale del Servizio sanitario. 

Questioni serie e importanti, sulle quali do­
vremo discutere, nel Parlamento e nel paese. 
Anche come, giornale, ci Impegniamo ad Invita­
re operatori sanitari e medici, amministratori 
pubblici, e soprattutto cittadini e utenti del Ser­
vizio sanitario, a esprimere II loro parere e le 
loro proposte. 

È giunta al suo secondo giorno 
la visita ufficiale In Italia diviseli 
Flnnbogadottlr, presidente del­
l'Islanda (nella loto, mentre arri­
va a villa Madama per l'Incontro 
con Qoria), Flnnbogadottlr è la 
prima donna al mondo ad essere 

- i " stata eletta capo di Stato e II-
slanda e II paese col «partito delle donne» più forte, ago della 
Mancia nella politica governativa. 

In Italia 
la signora 
capo di Stato 
dell'Islanda 

I cittadini se ne accorgeranno nel 1990 ma il primo 
passo è fatto. Il Consiglio dei ministri ha ieri appro­
vato il progetto Donat Cattin di «riforma» della legge 
sanitaria. Senza alcuna consultazione delle parti so ­
ciali e sindacali e nonostante le riserve espresse dal 
Consiglio sanitario nazionale, le Usi saranno dirette 
da un manager assunto con contratto privato e gli 
ospedali diventeranno aziende autonome. 

ANNA MORELLI 

sta La «riforma della riforma 
sanitaria», più volle annuncia­
ta da Donat Cattin 6 ora un 
disegno di legge governativo. 
Per diventare operativa dovrà 
alfrontare un Iter parlamenta­
re prevedibilmente assai im­
pegnativo e non potrà diven­
tare operativa prima del 1990. 
Secondo II ministro, il proget­
to contribuirà a ridurre gli 
sprechi, a razionalizzare e ad 
•umanizzare 11 sistema». Co­
me? Facendo diventare le 
Unità sanitarie locali delle 
aziende pubbliche, dirette pe­
rò da un «manager», assunto 
con contratto privato; resti­
tuendo agli ospedali «di rile­
vanza regionale» un'autono­
mia amministrativa antece­
dente alla «893», sganciandoli 
dalle Usi. Creando, a fianco 
degli assessorati, delle «agen­
zie» regionali con funzioni di 

indirizzo e di vigilanza sulla 
formazione dei bilanci delle 
Unità sanitarie. Alle Regioni 
tutta la responsabilità finan­
ziaria: dovranno necessaria­
mente far quadrare i conti. 
Quando non sarà possibile 
dovranno «Inventare» qualche 
nuovo balzello. In ospedale i 
cittadini del 1990 potranno 
prenotare visite e ncoveri e 
non aspetteranno più di 15 
giorni. «In caso contrario - as­
sicura il ministro -1 nosocomi 
dovranno introdurre il doppio 
turno In camera operatoria». 
Quanto ai pazienti che verran­
no respinti con la scusa della 
mancanza di posti letto, stia­
no tranquilli: polizia e carabi­
nieri saranno sguinzagliati nel­

le corsie per controllare. Ogni 
cittadino, infine, sarà dotato 
di una tessera «a lettura elet­
tronica» che porterà impresso 
come elemento di identifi­
cazione Il codice fiscale e ri­
ceverà assistenza e prestazio­
ni solo esibendo questa tesse­
ra. Naturalmente questo pre­
suppone che tutto il servizio 
sanitario venga «informatizza­
to». Il sindacato dei medici 
ospedalieri un po' seccato per 
l'assenza del ministro Donat 
Cattin dal suo congresso, che 
si apre oggi a Ischia, annuncia 
che si batterà per uno speciale 
stato giuridico dei medici. È 
un'altra patata bollente sul 
fronte della Sanità. I liberali 
Intanto annunciano che se il 
riassetto delle Usi non passa 
insieme alla Finanziaria an­
dranno avanti con II referen­
dum abrogativo di alcuni arti­
coli della legge 833. Sono In­
vece per il pollice verso per la 
proposta Donat Cattin diversi 
assessori regionali alla Sanità, 
la UH, vari organismi sociali. 
Per ora plaude solo la Osi. 
con la riserva del contratto 
privato per I manager a capo 
dell'Usi. 

A PAGINA t 

Sull'ora di religione 
oggi rincontro ufficiale 

Accordo fatto 
tra Goria 
eCasaroli 
Goda e Casaroli si incontrano nuovamente stamane 
per ratificare l'accordo raggiunto nel colloquio «se­
greto» di domenica e perfezionato ieri durante in­
contri informali tra «esperti» delle due parti. L'accor­
do , stando alle indiscrezioni, si limiterebbe a confer­
mare quanto prevede il Concordato sull'insegna­
mento religioso, lasciando quindi al ministro Galloni 
e alla Cei il compito di risolvere il contenzioso. 

GIOVANNI FASANELLA 

sai ROMA. 1>a le due parti sa­
rebbe già stato preparato il 
terreno per l'intesa tra mini­
stero e Conferenza episcopa­
le. Goria avrebbe infatti già 
garantito che il famoso docu­
mento della maggioranza 
(quello bloccato alla Camera 
dopo il «passo» del Vaticano) 
sarà praticamente accantona­
to per quanto concerne nuovi 
indirizzi circa la collocazione 
oraria dell'insegnamento reli­
gioso. Questione, questa, che, 
come del resto prevede la 
stessa legge, rimarrebbe di 
competenza dei presidi e del 
consiglio del docenti. Ieri se­
ra, tuttavia, Vaticano e palaz­

zo Chigi hanno smentito la 
notizia di trattative. Goria pe­
rò ha ammesso che nella gior­
nata di ieri si sono svolti in­
contri informali tra «esperti» 
delle due parti. I «laici», intan­
to. sono irntati per gli attacchi 
mossi loro da Martelli. Questi 
aveva affermato che l'idea di 
collocare l'ora di religione al­
l'inizio o alla fine della giorna­
ta scolastica sarebbe frutto di 
una «furbizia laicista», di cui 
Galloni sarebbe rimasto pri­
gioniero. Ma già la Falcuccl, 
In due circolari del maggio 
'86, invitava le scuole materne 
ed elementari a collocare l'in­
segnamento religioso all'ini­
zio o alla fine della giornata. 

SANTINI A M O I N A 3 

L'Italia candida 
Cario Rubbia 
alla direzione del 
Cem di Ginevra 

Ormai è ufficiale: dopo l'alternarsi delle voci che davano 
•vincente» ora il fisico Zichichi, ora II suo collega, premio 
Nobel Rubbia, quest'ultimo è stato candidato dal governo 
italiano alla direzione generale del prestigio» laboratorio 
europeo Cem, a Ginevra. La notizia è stata data Ieri dal 
ministro Ruberti nel corso della prima delle «giornate della 
scienza e tecnologia» che si stanno svolgendo al Cnr, a 
Roma. A MOINA 18 

È ancora 
l'Everest 
la montagna 
più alta 

Niente da fare, l'Everest ri­
mane la montagna pia atta 
del mondo. EIIK2,9gigan­
te conquistato dagli Nateli 
nel '54, resta al secondo 
posto. E questo II verdetto 
definitivo della spedizione 
scientifica (e segreta) com­

piuta proprio dagli italiani questa estate dopo che gli ame­
ricani avevano messo in forse il primato dell'Everest. Alla 
nuova misurazione II «tetto del mondo» ti « rivelalo più 
alto di 24 metri. A MOINA 9 

Nuove proteste 
in Tibet 
Lhasa sempre 
sotto i 

Una nuova manifestazione 
antlcinese * stata bloccata 
ieri dall'esercito di Pechino 
che da giorni presidia In 
Ione le principali strade di 
Lhasa, la capitale del Tibet 
Quella di ieri e stata la l e m 
protesta nel giro di dieci 

giorni. Ma la sfida del lama potrebbe avere un seguito 
anche oggi, giorno del 37* anniversario dell'Intervento ci­
nese nel Tibet. E proprio per prevenire un'altra protesta il 
governo di Pechino Ita deciso di rafforzare II sistema di 
sicurezza a Lhasa. A MOINA» 

Mentre Ciampi critica la «Finanziaria» 

«Arrivano nuove tasse 
e gli sgravi Irpef 
Il governo ha completato ieri la manovra fiscale il governatore delia Banca di­
c h e sostanzia la Finanziaria per 1*88. Ci s o n o gli <fi« Cario A. Ciampi, secon 
sgravi e le nuove aliquote dell'lrpef, ma anche mio- d 0 '' 9 u a l e " d o v e v a m l e , v a » 
v e tasse soprattutto sulle automobili e sui depositi 
bancari, c h e si aggiungono agli aumenti dell'Iva, 
del la benzina e de l le sigarette, Quasi crisi co l Pli 
per la tassa sulla salute. Critico il giudizio di Ciam­
pi. Durissimo quel lo di Trentin. 

re subito su evasione, elisio­
ne ed erosione fiscale piutto­
sto che agire sull'lva col ri­
schio di alimentare l'inflazio-

ANGELO MELONE 

t*s) Arrivano Analmente gli 
sgravi Irpel con le modifiche 
delle aliquote. Il provvedi­
mento interessa soprattutto I 
lavoratori dipendenti con fa­
sce di reddito tra gli Il e 130 
milioni annuali le cui aliquote 
calano di alcuni punti percen­
tuali. Gli sgravi riguardano le 
famiglie monoreddito: au­
mentano progressivamente le 
detrazioni per il coniuge a ca­
rico e si eleva il «tetto» di red­
dito al di sotto del quale l'ope­
razione é possibile. Il tutto per 
un onere dello Stato di 4.920 
miliardi. Ma sono più di torni­

la miliardi quelli destinati ad 
entrare attraverso nuove las­
se. Oltre all'aumento dell'I 
per cento dell'Iva, alla benzi­
na più cara e ai rincari delle 
sigarette, ieri sono slati preci­
sati gli aumenti del bolli e «su-
perbolli» per le automobili e 
della tassa sul depositi banca­
ri. 

Sulla struttura dell'interven­
to governativo in materia fi­
scale è stato ieri molto critico 

Dal convegno di Viareggio 
della Cgil è poi giunto un se-
venssimo giudizio di Bruno 
Trentin, secondo il quale 
complessivamente il governo 
attua una manovra restrittiva 
che con alti tassì di interesse 
spinge gli industriali a rifarsi 
oggettivamente sul salario e 
sulle condizioni di lavoro. 

Ennesima pantomima del 
governo, infine, sulla tassa sul­
la salute. Il provvedimento va­
rato lascia quasi tutto come 
prima, il Pli minaccia la crisi, e 
in serata Goria fa marcia in­
dietro dicendo «si può rivede­
re». Con queste premesse ini­
zia oggi il dibattito in Senato. 

MENNELLA e BOCCONETTI A PAGINA 4 

Roma in tilt 
Revocato 
lo sciopero 
di venerdì 

Un vigile urbano invita un automobilista alla disciplina. È l'im­
magine emblematica del traffico di Roma che ha vissuto Ieri 
una giornata difficile per lo sciopero dei bus. In serata dal fronte 
della vertenza degli autoferrotranvieri una buona notizia: i stato 
revocato lo sciopero nazionale che era slato indetto per vener­
dì dalle Dalle 13. 

A MOINA 6 

Pizzinato 

per tu 
con i Cobas 
assi VIAREGGIO. Quasi un'ora 
di confronto aspro, duro, Ieri 
tra i macchinisti ferrovieri 
aderenti ai Cobas e il segreta­
rio generale della Cgil Anto­
nio Pizzinato. Tutto è avvenu­
to davanti ai taccuini di deci­
ne di cronisti ieri manina nel­
l'atrio del teatro Politeama di 
Viareggio dove la Cgil sta di­
scutendo da due giorni I pro­
blemi del sindacato oggi, ne! 
tentativo di riaprire una nuovi 
stagione di lotta. Un esponen­
te dei Cobas-dopo 11 dram-
malico taccia a taccia con Pla­
tinato e dopo un confronto di 
altre due ore con una delega­
zione confederale - ha parla­
to in assemblea. 1 dissensi ri­
mangono, ma si è aperto un 
primo spiraglio. La Cgil cer­
cherà di organizzare un In­
contro tra tutti i sindacati • t 
Cobas per cercare una «base 
comune minima» e tentare di 
aprire una trattativa con le Ri 
anche in relazione alle que­
stioni retributive. 

UGOLINI A 11 

La Fgci con i socialisti europei 
• s i Luciano Vecchi, respon­
sabile Esteri della Fgci, rac­
conta: «E accaduto un paio di 
settimane prima del XVII Con­
gresso dell'Intemazionale gio­
vanile socialista, svoltosi lo 
scorso fine settimana a Bru­
xelles. Ci hanno Inlormatt di 
un nuovo possibile livello di 
adesione all'organizzazione -
quello, appunto, di partner 
consultivo - chiedendoci di 
pensarci ma insistendo per­
che accogliessimo l'invilo. E 
una cosa abbastanza diversa 
dalla presenza come membri 
effettivi, perché non è richie­
sta l'accettazione dei pro­
grammi e dei principi dell'or­
ganizzazione. Allora ne abbia­
mo discusso in Direzione e 
nel Consiglio federativo na­
zionale: e all'unanimità abbia­
mo deciso per II si. Sulla no­
stra adesione, poi, è stato 
chiamato a votare II Congres­
so di Bruxelles: un si all'unani­
mità anche li, fatta eccezione 
per l'astensione del "Mili-
tant", un gruppo trotzkista in­
glese 

Forse non è proprio questo 
che volevano sentirsi raccon­
tare I giornalisti che allollano 

•Abbiamo ricevuto dall'Intemaziona­
le giovanile socialista un invito ad 
aderire all'organizzazione c o m e par­
tner consultivo. Abbiamo discusso e 
poi dec i so per ii si. Il Pei? Del nostro 
orientamento era stato informato: 
non abbiamo ricevuto n é obiezioni 
né riserve». Di fronte al plotone di 

cronisti, Pietro Folena (segretario 
della Fgci) racconta ragioni e tappe 
di una scel ta c h e ha fatto subito di­
scutere. Nel lo s tesso c o n s e s s o , dun­
que, giovani comunisti italiani e gio­
vani socialdemocratici tedeschi? Fo­
lena spiega: «Adesione non ideologi­
ca ma politico...». 

la sala stampa di Botteghe 
Oscure. Che cosa è accaduto 
perché giovani socialdemo­
cratici di tutto il mondo chie­
dessero ai giovani comunisti 
Italiani di sedere allo stesso ta­
volo? E chi è - chiede qualcu­
no - che ha, come dire, muta­
lo le proprie posizioni? Pietro 
Folena chiarisce subito: «La 
nostra adesione non ha carat­
tere ideologico ma politico. E 
l'approdo di un processo di 
cooperazione giovanile che 
va avanti da tempo, che ci ve­
de partecipi, che ci ha fatto 
Instaurare rapporti sempre più 
stretti con II movimento gio­
vanile della Spd. Che ci ha da­
to modo, soprattutto, di valu-

FEDERICO OEREMICCA 

tare le dimensioni dello spo­
stamento a sinistra effettuato 
dai movimenti giovanili socia­
listi e socialdemocratici di tut­
ta Europa...». 

Va bene, a sinistra, insom­
ma, si sono spostati loro: ma il 
Pei - incalza un giornalista -
come l'ha presa? E voi, se to­
ste interpellati su una possibi­
le adesione del partito comu­
nista all'Internazionale socia­
lista, a questo punto che indi­
cazione dareste? Pietro Fole­
na elenca: «Intanto, diciamo 
che la nostra decisione è ma­
turata in totale autonomia. Il 
Pei è stato informato dell'o­
rientamento da noi assunto e 
non abbiamo ricevuto né 

obiezioni né riserve. Poi, ag­
giungiamo che la nostra scelta 
non disegna, come dire, un 
modellino che deve essere se­
guilo dal grandi. Il problema 
non è la nostra socialdemo-
cratizzazìone, perché siamo 
giovani comunisti e intendia­
mo rimanerlo. Quanto al Pei.. 
penso che nemmeno per il 
partito il problema è la sua so-
cialdemocratizzazione. né è il 
"mal francese" del quale va 
parlando Martelli. E però, se 
posso espnmere un parere, 
credo che la nostra decisione 
sia di aiuto anche al Pei, per­
ché si tratta di un atto che va 
In direzione della possibile e 

necessaria unità della sinistra 
europea». La stessa convin­
zione ha poi manifestato Gior-
gio Napolitano: «È un tatto -
spiega in una dichiarazione -
che salutiamo come confer­
ma della validità della scelta 
del Congresso di Firenze. Es­
sere parie integrante della si­
nistra europea significa non 
considerarci più divisi da vec 
chie barnere ideologiche dal­
le forze socialiste e socialde­
mocratiche». 

Qualche barriera, però, so­
no stati proprio i giovani so­
cialisti italiani ad innalzarla. 
Luciano Vecchi rivela- «In ve­
rità, non è che siano stati en­
tusiasti della nostra adesione 
all'Intemazionale socialista' 
E perché mal? Lo spiega (for­
se involontanamente) lo stes­
so Bobo Craxl, giovane socia­
lista- «I referenti del giovani 
comunisti italiani - contesta -
dovrebbero essere i giovani 
socialisti italiani E non, come 
è accaduto in questa vicenda, 
i socialdemocratici tedeschi». 
Craxl Junior, insomma, stavol­
ta si è sentito un po' scavalca­
to. 

Tra Iran e Irak 
infuria la guerra 
delle città 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO IANNUTTI 

• • L'Irak minaccia una ri­
sposta «devastante» al lancio, 
nella notte dì lunedi, di due 
missili terra-terra dell'artiglie­
ria iraniana contro Baghdad. 
Non sono state fomite cifre 
ufficiali sulle vittime. Fonti au­
torizzate parlano di «diversi 
morti e feriti» oltreché di dan­
ni ingenti. Il momento della 
vendetta sembrava arrivato ie­
ri pomeriggio quando gli abi­
tanti della capitale irakena 
hanno visto levarsi in volo on­
date di caccia in direzione 
dell'Iran. Ma In serata non 
erano state segnalati, da parte 
Iraniana, azioni o raid sulle 
proprie città. Baghdad ha rife­
rito invece di aver attaccato 
«un obiettivo navale di grandi 
dimensioni», dicitura con la 
quale in genere vengono indi­

cate le petroliere. Nonostante 
l'Infuriare della guerra sulle 
città e contro le navi cisterna, 
Il convoglio italiano compo­
sto dal mercantile «Jolly Tur­
chese» e dalle fregate «Greca­
le» e «Scirocco» è riuscito * 
raggiungere sena alcun inci­
dente il porto saudita di Ad 
Amman. Questa manina ri­
prenderà la navigazione alta 
volta del Kuwait, con una de­
viazione di rotta Imposta dalle 
manovre navali che la Mirimi 
kuwaitiana intelerà 
pai 

la nave appoggio «Vesuvio* 
nel mare di .p ian . Infine 11 
cecciemlne «Vieste» « I» nave 
appoggio «Anteo, tonno la. 
sciato ieri mattina II porto di 
Clbutì. 

A MOINA S 


